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© CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. 
Nuovi prezzi del 1 gennaio 1080 


Anno Sem. Trim. 
In Roma, sia presso l'Amministrazione che 
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e ml L. 120 70 50 
All'estero (Paesi dell'Unione postale) .... » 240 140 100 


Iu Roma, sia presso l’Amministrazione che a 
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 80 50 35° 
All’estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 160 100 70 
Abbonamento speciale ni soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli: 
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 80 — Estero L. 100. 


Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene ‘fatta 
richiesta. L’Amministrasione può concedere una decorrenza anteriore te- 
nuto conto delle scorte esistenti. 

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni 
prima della scadenza di quelli in corso. 

In caso di reclamo o di altra ret eicarione deve sempre essere indi- 
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese 
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietto pa- 
gamento del corrispondente importo. 

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi 
straordinari sono fuori abbonamento. 


TELEFONI-CENTRALINO ? 
50-107 — 50.033 - 53.014 


‘ani: 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA B 
DEGLI AFFARI DI OULTO — ‘UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 


Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche me arretrata, della « Gas- 
zetta Ufficiale» (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire 1,50 
nel Regno, in lire 3 all'Estero. 

Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra» 
gione di cent. 8 per ogni pagina 

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li. 
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via 
XX Settembre, ovvero. presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab- 


‘honamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema 


del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato 
ituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer- 
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 
di allibramento, dello scopo del versamento della somma. 

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti. a mezzo di vaglia 


© internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando del 


vaglia stessi. 

Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a 
DAL non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri pe- 
riodici. 


Per il prezzo degli aununzi da inserire nella «Gazzetta Ufficiale» 
veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda. 


TELEFONI-CENTRALINO 1 
80.107 — 850.033 — 53.014 


La " Gazzetta Ufficiale » e tutte le altro pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero 
dello finanze e presso le seguenti Librerie depositarie: 


CONCESSIONARI ORDINARI. — Alessandria: Boff Angelo, via Umberto I. — Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele n. .30. +— 
Arezzo: Pellegrini A., via Cavour n. 15 — Asmara: A. A. F. Cicero — Bari: Libreria Editrice Favia Luigi .& Guglielmo, .via Sparano n. 36 + 
Belluno: Benetta Silvio, — Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi n. 219. — Bengasi: Russo Francesco. — Bergamo: Libreria Int. P. D. Moran» 
dini. — Bologna: Cappelli L., via Farini n. 6 — Brescia: Castoldi E., Largo Zanardelli. — Bolzano: Rinfreschi Lorenzo. — Caltanissetta: P. Milia 
l'usso. — Campobasso: Colanieri Giovanni «Casa Molisana del Libro ». — Cagliari: Libreria «Karalis » Fratelli Giuseppe e Mario Dessì, Corso 
Vittorio Emanuele num. 2. — Caserta: F. Croce a F. — Catania: Libreria Internazionale Giannotta Nicolò, via Lincoln num. 271-275; Società Edie 
trice Internazionale, via Vittorio Emanuele num. 135, — Catanzaro: Scaglione Vito, — Chioti: Piccirilli F. — Como: Nani Cesare. — Cremona: 
Libreria Sonzogno Eduardo. — Cuneo: Libreria Editrice Salomone Giuseppe, vio Roma n. 68, — Enna: ‘3. B. Buscemi. — Ferrara: G. Lunghini & 
F Bianchini, piazza Pace n. 31. — Firenze: Rossini Armando, piazza dell'Unità italiana n. .: Ditta Bemporad & “., via Proconsolo n. 7. — Fiuma: 
Libr, popolare « Minerva », via Galilei n. 6. — Foggia: Pilone Michele. — Forlì: Archetti ‘G., Corso Vittorio Emanuele n. 12 — Frosinone: &rorsi 
prof. Giuseppe. — Genova: F.lli Treves dell’A.L.1., piazza Fontane Marose; 800. Ed. Internazionale, via Petrarca nn. 22-24r. — Gorizia: G. Pater 
nolli, Corso Giuseppe Verdi n. 37. — Grosseto: Signorelli F. — imperia: Benedusi S. — Imperia Oneglia: Cavillotti G, — Livorno: 8. Belforte & O. 
— Lucca: S. Belforte & O. — Macerata: P, M. Ricci. — Mantova: U. Mondovi, Portici Umberto I n. 34. — Messina: G. Principato, viale 8. Martino 
nn. 141-143; V. Ferrara, viale 8. Martino n. 45; G. D'Anna, viale 8. Martino. — Milano: F.lli Treves dell’A.L.I., Galleria Vittorio Emanuele nn. 64 
6668: Soc. Ed. Internazionale, via Bocchetto n. 8; A Vallardi, via Stelvio n. 2; Lulgi di Giacomo Pirola, via Cavallotti n. 16. — Modena: G. T. 
Vincenzi & N. portico del Collegio. — Napoli: F.lli Treves dell’A.L.I., via Roma nn. 249.250; Raffaele Majolo & F., via T. Caravita n, 30; A. Vallardì, 
ria. Roma -n. 372. — Novara: R. Guaglio, Corso Umberto | n. 26; Istituto Geografico De-Agostini. — Nuoro: G. Malgaroli, — Padova: A. Draghi; via 
Cavour n. 9. — Palermo: O, Fiorenza, Corso V. Emanuele n. 335; F. Ciuni, Piazza Verdi n. 463 — Parma: Fiaccadori della Soo. Ed. Internas., via del 
Duomo nn. 20-26, — Pavia: Suco. Bruni Marelli. — Perugia: N. Simonelli. — Pesaro: Rodope Gennari. — Piacenza: A. Del-Maino, via Romagnosi. — Pisa: 
Popolare Minerva; Riunite Sottoborgo. — Pistoia: A. Pacinotti. — Pola: E, Schmidt, piazza Foro n, 17. — Potenza: Gerardo Marchesiello. — Ravenna: 
E. Lavagna & F. — Reggio Calabria: R. D'Angelo. — Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, via Francesco Crispi. — Rieti! A. Tomassetti. — Roma: F.lli 
Treves dell’A.L.I., Galleria Piazza Colonna; A. Signorelli, via degli Orfani n. 88; Maglione, via Due Macelli n. 88; Mantegazza, via 4 Novembre 
n. 145; Stamperia Reale, vicolo del Moretto n. 6; Dott. @. Bardi. piazza Madama nn. 19-20: A. Vallardi, Corso Vittorio Emanuele n. 35; Littorio, 
Corso Umberto T n, 330. — Rovigo: G. Marin, via Cavour n. 48. —, Salerno: Nicola Saracino, Corso Umberto 1 nn. 13-14,  Sansevero: Luigi Ven.. 
ditti, piasza Municipio n. 9. — Sassari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele n. 14. — $avona: Lodola. — Siena: 8. Bernardino, vis Cavour n. 4, — 
Sondrio: E. Zurucchi, via Dante n. 9. — Spezia: A. Zacutti via F. Cavallotti n. 3 — Taranto: Rag. L. De-Pace, via D'Aquino n. 104, — Teramo: L. D. 
Ignazio. — Terni: Stab. Alterocca. — Torino: F. Casanova & C.. piazza Carignano; Sco. Fà, Internaz., via Garibaldi n, 20; F.lli Treves dell'A.L.I.. via 

> 8. Teresa n. 6; Lattes & O., via Garibaldi n. 3, — Trapani: G. Banci, Corso V. Emanuele n. 82. — Trento: M. Disertori, via 8. Pietro n. 6 — Treviso;. 
Longo & Zoppelli, — Trieste: L. Cappelli, Corso V. Emanuele n. 12; F.lli Treves. Corso Vittorio Emanuele n, 27. — Tripolit Libr. Minerva di Cacopardo 
Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. — Udine: A. Benedetti, via Paolo Sarpi n. 41. — Varese: Maj Malnati, via Rossini n. 18, — Venezia: Um. 
berto Sormani, via Vittorio Emanuele n. 3844. — Vercelli: Bernardo Cornale. —. Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini n. 42, — Vicenza: G, Galla, 
via Cesare Battisti n. 2 — Viterbo: F.lli Buffetti. — Zara: E. De Schònfeld. piazza Plebiscito. 

CONCESSIONARI SPECIALI. — Bari: Giuseppo Pansini & F.. Corso Vittorio Emanuele nn, 100-102. — Milano: Ulrico Hoepli, Galleria De-Orl- 
stoforis. — Reggio Calabria: Quattrone e Bevacqua. — Roma: Biblioteca d'Arte: Dott. M. Recchi, piazza Ricci. — Torino: Luigi Drubtto, vin 
Roma n. 4; Rosemberg-Sellier, via Maria Vittoria n. 18 — Trieste: G. U. Tranf, via Cavana n. 2. — Pinerolo: Mascarelli Chiantore, — Viareggio: 
Buzi Matraia. via Garibaldi n. 57. 


CONCESSIONARI ALL'ESTERO. — Uffici Viaggio e Turismo della C.1.T. nelle principali città del mondo. — Budapest: Libr, Eggenberger-Karoly, 
Kossuth, L.U. 2. — Buenos Ayres: Italianissima Libreria Mele, via -Lavalie. 538. -— Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini, — Parigi: fio- 
cletà Anonima Libreria Italiana, Rue du 4 September, 24. 

CONCESSIONARI ALL'INGROSSO. — Messaggerie (Italiane: - Bologna, via Milazzo, 11; Firepze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli Archi Ponte. 
Monumentale; Milano, Broletto, 24; Napoli, via. Mezzocannone, ?; Roma, via del Pozzetto, 118; Torino, via dei Mille, 24, ; 


WVeggansi le modificazioni apportate all'ultimo comma delle norme inserite nella testata dei « Foglio delle Inserzioni n. 
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DINO dI LEGGI E DECRETI 


1832. — REGIO DECRETO. LEGGE. 6 novembre 1930, n. 1503. 
Provvedimenti diretti a favorire lo sfruttamento della 
leucite nazionale dd an Pag. 5174 


1833. — REGIO DECRETO 28 sosta 1930, n. 1475, 
Approvazione della liquidazione del contributo sota 
stico che ciascun Comune delle provincie di Perugia e 


Terni deve versare annualmente alla Regia tesoreria dello . 


Stato per il quinquennio 1° aprile 1930: 31 marzo 1935, 
Pag. 5174 


1834. — REGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1477. 
Contributi scolastici suppletivi liquidati a carico dei 
Comuni delle provincie di Frosinone, Rieti, Roma e Vi. 


terbo per il quinquennio 1929-1933 , Pag. 5177 


1835. — REGIO DECRETO 6 novembre 1930, n. 1504. 
Norme per la promozione al grado 7° degli impiegati 
doganali del gruppo B provenienti dal cessato regime. 
Pag. 5182 
1836, — REGIO DECRETO-LEGGE 13 novembre 1930, n. 1508, 
Autorizzazione al Ministro per le finanze a stipulare 
convenzioni per assicurare il recupero dei crediti del 
‘ Tesoro verso la Società « S.A.P.R.H.» . . . Pag. 5182 


1837. — REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1930, n. 1509, 
Tassazione delle liberalità a favore di istituti stra» 
nieri aventi scono di beneficenza, d’istruzione e di edu» 


cazione , .. . ea le e e a Pag. 5182 

DECRETO MINISTERIALE 22 novembre 1930, 
Dimissioni di agente di cambio n SEDTRADRRISTO resso la 
ag. 5183 


Borsa valori di Roma . . ... dialer 


DECRETO MINISTERIALE 18 novembre 1990. 
Attribuzione del carattere di urgenza ai lavori d’impianto 


del cavo nazionale telefonico sotterraneo Napoli-Reggiò Calabria» | 


Palermo... 0... 000 + + + Pag. 5183 


DECRETO MINISTERIALE 26 novembre 1930. 
Tolleranza alle norme speciali tecniche ber l'esportazione 
agrumaria durante la campagna 1930-1931 . . Pag. 5183 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . , 


——& 


Pag. 5183 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite. 
Pag. 5196 

Ministero delle corporazioni: Approvazione di nomine sindacali. 
Pag. 5196 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1832, 


REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1930, n. 1505. 


Provvedimenti diretti ‘a favorire lo sfruttamento della lencite 
nazionale. 


VITTORIO EMANUELE IlI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la tariffa generale «dei dazi doganali approvata con 
R. decreto- legge 9 giugno. 1921, n. 806, e le successive mode 
ficazioni ; * 
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Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di favorire lo 
sfruttamento della leucite nazionale per la protuzione: di al. 
lumina edi sali potassici; . 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario .di Stato 
per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Per la durata di 10 anni dalla entrata in vigore del pre- 
sente decreto, è concessa la franchigia doganale — escluso 
il rimborso dei dazi definitivamente pagati — per le mac- 
chine, apparecchi e loro parti ed i materiali d’ogni specie, 
compreso l’acido nitrico ad alta concentrazione, importati 
per essere usati nella industria della leucite per la produ- 
zione di allumina, fertilizzanti potassici, e sali di potassio, 
a condizione che non vi sia la possibilità di poter impiegare 
macchinari e materiali nazionali. 

Il riconoscimento di tale condizione è riservato al giudi- 
zio insindacabile dei Ministri per le finanze e per le corpo- 
razioni. 


Att. 2. 


Agli opifici per l’industria indicata nel precedente articolo 
nonchè agli ampliamenti e trasformazioni degli opifici stessi 
che saranno attivati entro dieci anni dalla entrata in vigore 
del presente decreto, è concessa altresì per un decennio, dal- 
la data della loro attivazione, la esenzione dalla imposta di 
ricchezza mobile sui relativi redditi industriali. 


Art. 8. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1980 - Anno IX 
. VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — Moscovi + BOTTAI 


Visto, il " Caoddasivii: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1930 - Anno” 1X 
Aiti del Governo, registro 30, Sogno”: 89. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1833, 


REGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1475. 


Approvazione della liquidazione del contributo scolastico che 
ciascun. Comune delle provincie di Perugia e Terni deve versare 
annualmente alla Regia tesoreria dello Stato per il quinquennio 
1° aprile. 1938: 31 marzo 1935. 


VITTORIO EMANUELE III 
PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le sedi 


. dei Provyeditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed il 


IR. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica; 


‘8-x11-1930 (IX) 
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Veduto l’art, 19 del R. decreto. «legge 4 settembre 1925, nu- 
mero 1722; 

Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi sul- 
l’istruzione elementare, approvato con R. decreto 5 febbraio 
1928, n. 577; 

Veduti gli elenchi dei posti d’insegnante di scuole classi- 
ficate, legalmente istituiti ed esistenti al 1° aprile 1930 nei 
Comuni delle provincie di Perugia e di Terni: elenchi com- 
pilati dal Regio provveditore agli studi di Perugia; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le fi- 
nanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


| approvata la liquid: izione del ‘contributo .che ciascun 
Comune delle provincie di Perugia e di Terni deve versare 
annualmente alla Regia tesoreria dello Stato {n applicazione 


dell’art. 55, lettera c), del testo unico delle leggi sull’istru- 
zione elementare, approvato con R. decreto 5 febbraio 1928, 
n. 517, il cui ammontare rimane stabilito, per il quinquen- 
nio 1° aprile 1930-31 marzo 1935, nella somma indicata nel- 
l'elenco che, d’ordine Nostro, viene annesso al presente de- 
creto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 28 agosto 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
GruLiano — Mosconi. 
Visto, it Guardasìgilti:. Roccp. | 


Rtegistrato.alla Lorte dei conti, addi 24 novembre 19390 » ‘Anno IX 
Atti del Governo, registro-302, foglio 59. — MANCINI, 
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA : N, 281 


Numero di pubblicazione 1834, 


:EGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1477, 

Contributi scolastici suppletivi liquidati a carico dei Comuni 
lelle provincie di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo per il quin: 
luennio 1929-1933, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 
RE D’ITALIA 


NAZIONE 


Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le sedi 
lei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed 
1 R. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica; 

Veduto l'art. 18 del R. decrèto-iegge 4 settembre 1925, 
i. 1722; 

Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi sul- 
istruzione elementare, approvato con R, decreto 5 febbraio 
928, n. 577; 

Veduti gli elenchi dei posti d’insegnante di scuole classi- 
icate e non classificate, legalmente istituiti ed esistenti al 
° gennaio 1929 nei Comuni delle provincie di Frosinone, 
tieti, Roma e Viterbo: elenchi compilati dal Regio PIORSe5 
litorato agli studi per il Lazio; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
er l'educazione nazionale, di concerto con quello per le 
inanze ; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 
‘Articolo unico. 


E° approvata la liquidazione del contributo che ciascun 
Comune delle provincie di Frosinone, Rieti, Roma e Viterbo 
deve versare annualmente alla Regia tesoreria dello Stato in 
applicazione dell’art. 55, lettera 3), del testo unico delle 
leggi sull’istruzione elementare, approvato con R. decreto 
5 febbraio 1928, n. 577, il cui ammontare rimane stabilito, 
per il quinquennio 1° gennaio 1929-31 dicembre 1933, nella 
somma indicata nell’elenco che, d’ordine Nostro, viene an- 
nesso al presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti, del .Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a. San Rossore, addì 28 agosto 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 
GruLiano — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 novembre 1930 » Anno 1X 
Atti del Governo, registro 302, foglio 61. — MANCINI. 


S3SX © 
33 || # AGREESESEE sagnaa 88 SRRSRSSASSaRE SERE 
aaSS ila E LLLL LE: 
sce [le 
SS 08 zi 
8 .Q mM 
> SÈ È 0$ 
RES A $8 82 
pè $ 6A AALESAL 
$SDLS o| L98859 
TRE $ FLEET D'ARNARAR ARA AMRRARAORAA E TRARRE RA 
RE $ 25082 ; 
3882 || «| g2038° 
SES CAO le) 3 
‘è Sao S°88 e Z 
è 8 SER be i tao n Pe ia 
3 T5° BREE 7, Sd ORORNONATTCORN TOTO LIA 1 4 
*ò “è AS 28 
SaS | #°sss88t8 | & 
pece Z BISI g0 [A 
g733: RSS ba; 
fo ASI asa, 
IR: 3 A#M RON 
S SR Ò 2 A e RZ e E a ie RN gg Rate RO i n RONN OM OS OOO sno» 
$33 8 ‘E WELL EE' REFERENCE ERRPENEE FEE R E Pa ea e 
285. È Smononos eonoe ts homo Son onOR mo von oronomomoe Meo momo» > 
$$ È Un) fu SR OR i i Re e n de e n ont 4 i n go È è i O OM O noe > 
® 
L£3.$ È 5 | zi Lio a ug no 
SS È i sten di 0 no ri ed na GO set a è ai 2 AO 
5 RE la ®_.É 35.3 O 
S DB la) fi; * è 04 4 suna sea Ufsa Frigo SE 
Led 
3 $g°. lè) Soresina e SI Bo ‘0_P> «ra.» 49, Di ‘ 
Wa ; È dida otte °d <$x 553 Ss So ” 
SI mi. pe; e SÈ 35890 k 359 00887 e559 
SSS 8 “dodo Sfo0g 393 4589 I8229) 08556, 
Sb doro a cos defszldoo nm (aj De 
$ © Sii e o gli eictror genza 
SÈ CEEEFERREFECE GREECE ERE EE 
OSOkKda OO0SZLSAERER sJIvo0rgdidagegtooeii o coenaiino 
S ìs <a TEdITETIZTI ARTO TOO OO LIVOLGICORHE Ln 
SI? Ca RT 
ai SUTPIO,P OISUINN HAN TLONARC UA TRONO HAN TOR PROZIA ZIA 
(SS Qui peri psi pui prof pesi pi pani pmi CI GI CI CICI GIGI GIGI CI 0 CI I CI 


- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 281 


000'% 


« e * © . . . DI . . 0192919) 


8178. 


8-xf1-1930 (TX), 


ld È” Ù L 

009°1 « Za tot * *.* QUIQUS OSSUI.I | 6 a 3 o +40 CIZE] 1OU 1ARIT n 
000°% « S° È ii OUTIO.I €35 008°0I È SI ttt to.‘ aoluoL | gz 
008°3I « QI. TOSs, si, e SEE OUTUSHUET] SG UCI IT « PA ttt 7 Tuepofe.) DUIOL | e, 
003° II « FI *t0%% *%* ©CuIges UL BIEJ Ta 000°F a e ttt ttt OfaloL | pg 
cO8 è « 9 Sotto. ** 0[PUENo) | 03 . si see CUTdUuIN 7 
007° 0I SI EL 

008°3 Pi e e. È 000. 1u$guo) GI 0087 È o SIE AO E UTeSerosuans EL 
©03°£ È 5 «+ + 8 +. * OUtIAI92U07) 8I 00963 . Le ua vata << 2108 "D 
GO 'P « 9 e 0.00. è * °_ 01Y223A01109 LI 000°8 € oi 5 0000 troSinfy 0, 
009°1 « z < 0.0. 6 Ù (AO 2A01S9][09) 9I 008° € 9 etto 8 *  IJagopnpos 69 
003° a > «0. ni 5 . QUIGRS 0100/10) SI 608°% x 9 o. è CORICIO QUOLIOS 89 
00979 « L ae #* 0. * 7 @Imoaemi) | EI 009°2 si L Bi one 01281 TOP QI10)NA ULS | 19 
008°3I « 9I e 0.» * CCIE @peonpento) CI 008°$ È 9 è 0. * * * @Ipeg 0UEs 99 
00%°9 « 8 vv. * O[93Uy Jues [9ISC) | ZI 0096 « ZI * *  OpIdcIRUMIA CIIHAIUCS | 69 
0073 « € **0* * ©Jiv4 IP OAONUTAISCI) | II 0087 È 9 * <> * sicuztody ques | #9 
003°£ « 5 st * * dio. Ip 13)se9) | CI 0043 « € deco PIIPUVUES | 89 
008°3 « 8 *otototot7 7% * Bioadese) | 6 009°I € 5 * 0ut:811e9 ns 0180IQUIV, {nes T9 
003°2I « GI st. 4 + * 0]eBasarosoSiog | 8 009°9 È L "> 02JICOUF IUULAOI9S ULS | 19 
008°% € i) sot.) Buoquog | 000°? € e 0% * ar] © 0191019 UUS | 09 
COP°3 « 8 A CUIqeS UT suoewag: | 9 008°ZI « 9I c OURUO) ID IVA 0]PUOC Ues | ge 
0096 « SI SISTER *** © tidsy |Q 008°3 « £ © ODSIUINCIBS' ID 01Pelg ues | gQ 
003 '£ « » Luv sele BISISV % 008° FI Pi 8I oe... t099s89904 | 19 
008°9I « ITà se » " . bi KR » 020po1juyv E 003°£ « + ® 0.00. è.  904V.P T390H4 99 
000°83 « ce e. . s e è 7 » . 2013} Cuy ba 009°£I « LI » è» sè. s » . . . Idra (te) 
00#°0I 008 SI * 0.00.00. £ « ss 1 To wnoIy I 007 ‘5 a 85 o 0 0.0 dt © è.0 0AI0093UOd 59 
C09°6 « ZI sos sn + è . . . Yod ee 

‘TILAIN MP 9POuA0IT — ‘II 00719 « 8 art QLULIOI9UI, Dp 01t}euSIid | 69 

0008 « OI 0a ott 084 | 19 

008° « 9 OUPULII:) ULS IP QZuUOLUIPald | 09 

= GL « () x i dog A * * * 09%d | 66 
5 è». }*9 « 8 sa see * OC0SIUIOIdT | 8 
008894 196 199OL pt P L * <s* 7 * Oopuosoosod | E 
003°L « 6 Do è. sd s < » n » BVIIYCT 9 

0073 « € » a 5a. cs 5 » OSNIIMA 88 00979 « L e ve E 3 x CuI)SCA ep 
000°% q 2 “ * * * * 0ULJ9jS QUES CINA | 28 003"CI « GI eva.» 7 £ * 0ueIed | 
003'£ q v e R è a x. COLI U}ues CIA 98 008°8 « I_ e 00.00. è è è. O[O1OKN (47 
000°# « 2 vox“ * *  ©ugeT] CIna | S8 000'9I « 03 omedim?) IUULAOI) UES DZUONN | 3 
000% « Q eouko Ka 8 * OIZE] [BU C0IA | 38 000°33 « 0g << * * * * * II] [ap tIOSI 164 
009° € L < cn Ro rx n CIO TAIBCOIA €8, 0079 « 8 e 0.00.00 0.» ourdIenNy (1374 
008 "83 « 9€ cs» ® <* IHOI9a | 38 003°L C 6 «4 * * tO] Ip OCUuIINID | 68 
00919 « L x ser *  Cpuoposo]eA 18 003 °£ « » ee *0** auouni | 8£ 
003°£ « 7 << K se R x 5 . a ©Cppauo1eA 08 008° « 9 CU è 6 TIC [Y23ZUO.H LE 
007°9 008 8 sommo Ss * * ESIODAIICA | 6L 000°8 008 OI vot * HI] Cuuod | 9 

OFINHIST | OUUWISI 
oquewreTof eunmo) VA quounedo uno, | z 
. ‘'eq0ogIassu]o Uouf —unostero up | ci UT} COp/ssU]o TOnf  anosuja Up É 
219}0L O 8)v0pjeseno TIIMITISI B e[0)0L O v70fpissero VIMIIISI. 

eqonos Ip @7}uo wp edo] | 3 cons IP O7uom of 8 

03 ueudosuf,p |2700p/sse]o uu INAROD Ì O}utn ISU, p |o)v suo e INANOD S 

03s0d 1u20 190d | o o;uogissero : 5 07:0d ufo Jed | 0 Oppsrio Ì Wi 

scava 10 19504 H È an — | ofonos 1p p1sgd i E] 

eunwIOI ieri 00/189 ® ossuraN | 5 DANAi0o Qin i 001309 ® Sa x È 


bHO 


' 
GOè È « 86 Seno 
009°I L 6 aa 
003€ hi .- 9 Vane: 
000°9T « 03 : MOLE 
0008. q .& Kei 
z 603°£ « i» Se 
i 000° 0 & 09 i 

Si 008 ‘8 « TE re 
A 0091 i z 8 OR 

' 000° « Dr SRO” 
i! 008° (1) : GUSTA 
Sf ore si o 7 
vali i 005° 3 « th 4 
E È cor°0I « 8I Ata 
bond | 00D°I « 6 Nea 
[ani | .008° £ « F sa, 

î | 0096 Di 3I e -0 00 
SI Do : DI ea 
doll | ‘001 "SI « £6 CA 
A: 009°1 È FA * ce gs 
Da. i 008 GI « OI PR RR SERE 
DUNE | 009.1 z RESET 
xi 009*1 ‘ £ cda e 
pot 00934 > L serena? 
w ‘0088 & eee 
& 009°6 « « ZI È PI 
Ls ‘00% °3 « e . <* PINI 
pus, ’ OG"II « BI : e 0° e. 
| ©) 008 È8 NC II PIA 
E 008° « 9 b 8 ®  ° 
(a 003° IT E VI sota 
|) -000°% « e «€ 00 8 
«< 00£°O0T « EI <® . BI 

103 *£ « % 0. 
È 0078-11 bi VI ati ni 
& 003° « * Pi * -. 
N. 009° « L £ 6 
< 00878 « II e eè 
© 00861 ‘ 13 Rea 

x 000°% « : G 4 A 
Sr 008° 008 Ì 14 vida i 
SS *VITOU IP SOMACIT — 
© RR 
È. 
vel 

Lo OGMILISI 
(= quando! aunmio) 
bi CY uo puSsse1o TOT uns]? Uf 

La 01930.L O CIBORISIU]I FIMIZIISI 
9 2TONOS IP quoweSo! 


2,unu8950|,P f0;00)]*80]° uou 
09:0d 1uZ0 19d | 0 97}COHIi: seo 
ajonos Ip f;sod 
top 
CIQUUON 


SUNTIO,) UNOSEJO JP O01IC9 @ 
oqmasnuoo 


. . . . Vv IPUO,] 
"ot * OUCIVIRIT] 
* * OUGWIOY OUVIJ 


sea e 09 


- < + + Buuoro) 
OIOVd ULS UIIDUAID 
* * UIMIOBARIAII 
CUOH IP BUIISIO 
*  OuUrwuOY] 0739019 
St OUUITIT) 


** to 00* 1I9]9A19) 


* RUIOM] IP DIVAI9) 


eee t0 0. QIRIZE'] 0]9143') 

set. > dA89) 
‘OUCUIOH 04)I] US [3}S09 
S*** 0 OLOd IP DAONU]9ISC:) 


,° 


*** © VUMeper 19SCI 


OJ[opuen [91st) 
se ADiox19]S®) 
*«*« 0 adese) 
ocutwoy 0PRUIdIEI) 


+‘Caisamat] Borueade9 


” “7 OUTIQNIEO) 
< OULII]}UONN 8JEUL!) 
«* * apgurpodwue:) 


<« Tuoy Ip oueufedwer) 


« 


**  BAONN BIBIIUIEI) 


ee. OURIDILIY] 
ee. tcaSanog 
see OULISSeg 
«8 è. 0,8 .. . CuI}1V 
<® 0 é . . . TOSsIy 
0.00.00. 0.0 » BIONIV 
* OUEUIOH OZZCUIIIV 
(E E O OIZUY 
* opuito) 1o:nNnuy 
*  gizeges Cae[induy 
£ 9% 7% 219 NUNIy 
‘® * * @[CIZeT]T OUBgIV 
® è 400» tisoSfy 
e 3 + k 0 è* OIUIV 


INAMNOI 


209 PINCO 


Oarpio,P 0IUINN 


00p 9% SEP. ** ” TPIOT 
Di Ù 

| 
009°1 F 3 +++. + OUIQUS ODIEA ‘| £9 
000°% « q sn. * * tuldgès Ul LUOL | T9 
000°7 « e * > © 7 BUIQRS UT EI[oOILIOL | 09 
voce L p ee Re + aygjor | 68 
0OZ'E ! « % so SOR +0. QUVIGI, 89 
00F°3 € € et t.t to. OUISIUITIS | 29 
009°1 q z .° . .* ii DI d 14 . . . MES 99 
009° Di L tt. * * * eI[Slapugos qg 
009.1 « 5 A toe». * DUBsipos *9 
00% « 6 SS CPIEGIUIR 02IJ00 | £9 
007° 8 « 17 SEN) IAmpoala | 89 
(UCASS « 5 tt. ourges ©iSezzod | IS 
00€". « 6 gone ante 80. 09 
009° I « < >> * © 07ua10’[ ues 01980d | 68F 
0 q £ *o 30000 0ARUN 01880d | 86 
0087 « 9 to* > 21% * .00C/OKx 01850d | L9 
0096 « GI +20. 039 018504 | 9 
:00Z"£ « V * 3101 Quneg 018504 | SF 
.000°% « e tI .240]snd 03904 | FE 
008°3I « 9I ST 1: US SHoned |P 
009°1 « & : 1% B1os999d | 
003 CI « 6I S * * * *ouenpo29010980] | I 
009°1 « Ss k Lat o0ueded È 
007€ ‘ Ù *i:.,,t omo 68 
0091 « 5 sv. * SER ogpodsoy | 8E 
007" £ « » «3 >. ougeoy oso | £8 
008°P « ) * * * 1 .cujqes ID ITodoquon | 98 
003"£ « v *CUIQUs UIL IUUBAOIS) UUS 3]UON ce 
009°1 « i * * > © 2urqes ul cI9UZUON | FE 
003"£ « , * ** * * OUIqes QUO2[QZUON | 66 
000°” « e ua mr * © QUONQQuUoON | <8 
009°1 « S c «1% * 08dWoNn | 18 
0091 CI 3 sa a E + > tlla}oosei | 0£ 
003" II « DI ee * * ourgqes oug:Bew | 65 
000°? i; e soia * * curges suoSuo | 88 
0086 «. 13 to. *o.t* 2% 07 USSIUOT | LG 
003'€ 008 7 ei fn. 8 4 * o0IQuI | 93 
dici esnic aanin di ciiiiini ii inigrcifiireiip ireriei 

OUNITISI ce 
aguomyuio[ eunwoI KA 
e quogis:eo uoni — unostr;jo UF s É 
AA0I0L o eq0op.sse1o 1ImnInIsI . H 
vIonos Ip equewigeSo[ , xd 3 ò 
equeuSosu,p | 0}?2pjs8s8]9 uu INAIKOI & 
0330d juSo 20d | 9 o}80gjsse1o POE ai e 
ejonos Ip psod . È 
ui 9 Fico) Jop S 

SURISO FEE 03109 ® cIUNN s 


_—r—r————€__m________ .r——_mÉÉ—r@@w-r@u@PPe—— d 


2070] 
-£ ; 
Sx 007°3 « gI 
(e) “I « € sca c » CIO 
CY 008°8 ù £ iaia a £ * è» QUOZUOWITRA 
x 000°9£ E Z do sa sla epasjuitteA LEI 
007 03 & II SE B.mordolTeA RI 008: 
b; 009°LI « (2 a SRO i SE CI i deli 
< 000°% x ce pi PNE PAIR IL CUIIOL ui 003°21 - FI 
4 003" « Vea ®tucor è 0. - UCHOL GI 008: , s x 
< 008"8 CI ci ina s2 ©. o IOALL GI di i « L EL: 
si 009°9% 2 5 1 pui E UtItIIOL KI pei ‘3 « GI a Ne rai) QUE MOT da 
= 00: ha LL SE " eiuIn o9eIqnS 904 Docs * 2 AS Ta 0 mR 
Ò 008°3I d z2 SRRPAZIORA vai ia ges 0uSIds GIT 9 « € . dra So 3ULION 
008° e < 2 Ra 1 vZuoLIe S|8 000°% « € © <o se en cuaHI €8 
©) 8 : bi ARRESE [190ds su 00%° - aa O Lea 
D 038 « I « & « perse * azza 9II x i è DARI, Sia TUION 
A 000°% e IL cn a = a -- | tsouownioS SII Doo C 3 L a CE di RI Di 
pe 0078 « » a IO 1udos vu 003" L i ì i a VD * 2uo; HOW | 8 
, 000° e è. è o OSQUII GIL GL « 8I ue ut uo QUON 
= DE ; % Pa uv ao io dna ZII 008% q L SC dieta: 0110}UONN LL 
Si toa : î va È anne o1eSuy fa TI 0038 A 6 = né a i QquoN 9oL 
003*£ g - [osses © Jp 010d :S | OIL 003° TI o 9 SRI 0049 1UON dh 
a c00n i £ O; P_01108919 Ues | 60I 000°8 c La RES ma. 1Od UO] ba 
HI i "I « gia 99319 927195 ues |g 009°cz _ I RA _ PHOSONI ida; EL 
< p'9 « 14 » SR ta J UPS OI 0008 - e: 236 rie Fase O21UE1N]U N }zL 
© IDE n e ito: CSI LoL ot z: ER i 
i 009°} « 8 î da "A tue UEJOIITS 901 pasa: x 8, ner, a si» Huedwoy DES oz 
È 008 toe nl ORE Dgr air) Jo ta e DL; i : a 
08°8 « e dI qs. kox *. 610 912107 POI 003° dè d © 0.» “ QUII ON 89 
D 009°I a I co. ina 80I £ e 83 derit pÈ UITN 
; 007° aaa vos UWISSCNN ou | 20 006°9 « L I, ouew euvzua L9 
s radi « II 2% abita i Ep denti dh 008°3 È Di pa ou Rini. 99 
& DOSCO ; s IR > nno 4 Rogrbegh 001 0038 È 8 o: ; -° È PERLA c9 
i 003° î > der a È ss So mp ace 66 Ger, « E È la LE Sn 1, 
Ù ari 1 # q o FRENATO] 
è; 000-#3 » ; % Ù Mt cuesgUt) RIS iù 009-9 a 9 To RINCINE DuEIZUONI ca 
x v s. ite ù . « dd SUP ES e g 9 
D 00% 3 « 9 evo Di cre RECON 96 bre # i È 2 7 PARE, . DIN 09 
. 009°9 « 08 ec ad: pr ati. curuîi 6 ILL ta . si * our I 69 
É re id ‘ 8 Cei e I pedi; ‘ si CRRTEZE ee i 
A 0083 ; i ilo gi to 06 Ge Ù n N 5 DES (usa 
h 009°£I q 9 è ci 3 , Suevi . ii <6 007" « % 7 x ui PA ? CICIIO _ SFANUUT ci 
s 003°91 x £ EA toy pe i DO. 003€ n o Se role 
È 008 LI a Ue 008; 91 ‘ € + GL Rc 
fi Li) nta enne , QuBIuosId bea 008-E î 6I E ‘‘Ojos1ay0N0sO €9 
H mon LAI 18 000:? io [ici a ui109 | 19 
LI "i . $. Piet . our. 
s a[0)0L pa fico son 0 inni » pale i î x l Ò Mi B_* UO Ip sui 09 
a = ® 00-62 : oe FRI ouozzeuoo | 83 
Pialle Limana: 00P°3 « 03 PIRATE, * 0I20"I oucusIAT 8% 
oqsod Tuo toc pena == 0 Lg ti) 9U OUtI o | L 
suntOO Unoet SI quogissvo vom z È E vi dl IA xo 400) do 
jR) È) ILL, ° 7 LORA a II D 
Priori Lietta OE nsod - INNNO E n e , Boosta si 
—--- 030umN ì 9 3 Parisi) TT * 0 Iwi01 | 8 
————- 91%;0 quo [9391 - [[QULIO: Ls 
=--— fa L p}ss8o IS SÌ cv 
nn S O v300gISSeIO | OO 
ras é equivusa Teo IIrOInS], I 
carla? cia 
cat) SE dimaeto mp o. Zon ODIESOIO. È 
n) 
SS | 
TOnRN ° 
(o) 
È 
8 


5180. 


È -5181 


A 003°8 
Si DE e di sila iata , 
a P ‘ONVIINI9 "8 ° L REV o vv. CI 
1 apuorznu si . Li « » II 3 
si 1r0U auorDInpa 1 dad 043S1UINI 1 39% i 0007 : 3 pia ala di Nice, 6 
" mi è . sr È Li 
> 194 è UDUU 91 124 0478202? 000° € q s B è «rs cueus noID 08 
du I gISOUNI @NS ID eu SERIE 009°9 a (i) : Sa UIBID | 65 
A ID eUIDIO.D ‘OISIA 003:£ : L SE , MOpLIO | 83 
2 009°9 E 7A RR osote? | 23 
la 003'£ x L e ai rta Ba 
Ly È » . i sro NOTE 
[=j 000°9L8 asd « s* e. LEO O 
(ei OL © e 0°3I « 6 < Fsm» ° OUTCIY2IO! a 
= ici omOL 008°# : I 17] QUOIBV.D CIN ca 
È: 0038 È 008% x 9 e o Sea (do 
A 008°8 i 3 puo geo _009°9 i 9 ao 00°.» sà, n 13 
a 008°9I E II ene ® * OucIUDIO 00r1°3 « L é # a eee OT 199 03 
da 0007 IG o, A | 8° 0087 E 1 + © DUNGAPL U] SU A 
Si 000% î 9 Di: noueuSiA | L9 007°0I ; 9 rg RSI 
Q: 00h°9 Q i 3» °° > ITB1}9A | 99 003°. A £I È stri o ALE ico S IISe9 LI 
soli 003° IT « 8 Di 3ORS E a a cuefsa | co 000% « 6 ; “o 5 » ai ueuSogie) | 9I 
DR 009-I p HI I: SOURIALIEA FR - 000°8 : d DoS SIGEAN al 
Sh 000*9I 3 FEMESIOOE EIUAITA | 89 008°7 di OT Ri ea ueide9 | PI 
s. 008°% : 03 SE nta to RR 23 009°1 « 9 0a "our uowpodeg eI 
. Lo) Di è < 9 Pi A . 
2 008 "9 « 9 sar o ao eno Te 00979 o ld * a ce: OUIUCI | GI. 
ki 003-8 i Lo pari ans 09 -009°9 ; ò irta iix. l'iicoso [ol 
Kai 000’? « È A LL riali (D14 003" L ; 8 AGLA CIUoTe9 | 0I 
p: 008-3I . 9 n uezOS | 89 008% ; 6 data ozaeurog | 6 
2 000°) È 9T siae * CAONN Rea 1% 008°F x 9 Aa; i sro n vuesioa 8 
t 008 °% E 9 La 8 +. gu ]T UCS 9% 004°3 9 x » "= Los peIg L 
È 008°9I 9 Ro SE #ouoy | SH 008°3I 3 £ Oda Ip ouvseeg | 9 
A 000° i 13 DI 0u3901d4 | 5% 009°I o 9I sare 400 onguesseg | 9 
i « ar» oues « «na Cwoy OUR 
R 008°f è e dea di ea a UBId | EH 007°FI z «pri va. a Ieqieg | F 
« 00P°9 « 9 è u è aa OUCUIO 270 cv 008 8I è e aa 013S® 1BasouSeg € 
WD 009°I « 8 ea e) e e Li OIONO 197 TATA hu sp BUAIW 6 
È rd Li 3 sE SERA Si una op ‘OLUHILIA TP BIOUTAO PUadenboy I 
ta "03 9g Le Sa (don IP BIOUIAOIT — * 
(a 009°9 x g SIM ISO49VUONN sE DE 
x È (A art OUtuUIOH sE 
Fi 00979 ; L GRA » 0.0. auncs® SJUOHNI LE 000°8 
© 009°I 00 L RA I I. dg le Sa i 
Da ; 3 Sa OUBUON | SE ei |°tne 
= nua n anta N | #£ 008°3I i I{830L 
5 OWNISI qui | € Pt ar "a «o aodoxom sos 
MI 50) vasdumedio a cunmo) 908 8 a a, ‘ oTo1eSez | 01 
.910301 pati, uou|j unosero u a È è è a Ra UBWOH OIBAIA 
tone TP mana, Î 2 * > * OIBAOOIA Si 
È | 
gute, ona E cala | 
d};09 Ù 
SUNWIOI Tinostlo IP 09 Gionde ip igroli INARKOO 3 IVIOL no: UUOSNIO Di 
cmnqraiu0o © lat 2 vponoe p_ IMAIASI, 
CIOUMN S io Qquawi;rdof 4 
& POTRESTI 09804 peg ia È 
ni pa sunto UnosnI Jp 09120 olona Ip 9s0d IRACSO ki 
= ita a 1109 di CA 
"3a 0anq113u09 È caduta N g 
E 


5182 


Numero di pubblicazione 1835. 


REGIO DECRETO 6 novembre 1930, n. 1504. . 
Norme per la promozione al grado 7° degli impiegati doganali 
del gruppo B provenienti dal cessato regime. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PRIt VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395; 

Visto il RK. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084; 

Visto il R. decreto 23 dicembre 1923, n. 2829; 

Visto l’art. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322, e l’ar- 
ticolo 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778; 

Visti i Regi decreti 11 gennaio 1928, n. 115, e 18 febbraio 
1923, n. 440; 

Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1925, n. 645; - 

Visto l’art. 1 della legge 31 gennaio 1926. mn. 100: - 

Udito il Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le fi- 
nanze; nf i 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Articolo unico. 


In deroga al disposto dell’art. 10 del R. decreto 18 feb- 
braio 1923, n. 440, lo scrutinio di merito comparativo per la 
promozione al grado 7° ha luogo, nel limite dei posti vacanti 
nel ruolo organico del personale dell’Amministrazione pro- 
vinciale delle dogane, cumulativamente per i funzionari del 
ruolo stesso e per quelli assimilati provenienti dal cessato re- 
gime. 

Questi ultimi, in caso di promozione, passano nel ruolo 
organico del personale delle dogane del Regno. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1930 - ‘Anno TX 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — Moscoxi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 novembre 1930 - Anno IX 
Alti del Governo, registro 302, foglio 88, — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione. 1836. 


REGIO DECRETO-LEGGE 13 novembre 1930, n. 1508. 
Autorizzazione al: Ministro per ie finanze a stipulare conven: 


Società « S.A.P,R.I, »,. . .- . 


VITTORIO EMANUELE III i 
PER GRAZIA DI DIO I} PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 10 novembre 1924, n. 1883, che 
approva la convenzione 4 novembre 1924 stipulata fra il 
Ministero delle finanze e la Società Anonima Pesca e Reti 
Italiana; 

Visto l’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
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Ritenuta la necessità e l’urgenza di assicurare il recupero 
dei crediti del Tesoro verso la Società stessa; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; : 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sc- 
gretario di Stato, di concerto col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere con 
apposite convenzioni, anche in modifica o in deroga di quel- 
la precedentemente stipulata, per risolvere tutte le questioni 
pendenti con la Società Anonima Pesca e Reti Italiana, e 
per sistemare tutti i rapporti di debito della Società stessa 
verso il Tesoro, nonchè a prendere tutti quei provvedimenti 
che siano ritenuti necessari ed efficaci per assicurare il re- 
cupero dei crediti dello Stato. 


Il presente’ decreto avrà effetto dalla data della pubbli- 
cazione nella Garcetta Ufficiale, e sarà presentato al Parla- 


{| mento per la' sun conversione in legge. 


‘ Il Ministro "per le linianze è antorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di lesce. 


Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 13 novembre 1930 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
. MussoLIiNni — Mosconr. 
Visto, i Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corie dei conti, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 
Alti del Governo, registro 303, foglio 2. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1837, 


REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1930, n. 1509, 


Tassazione delle liberalità a favore di istituti stranieri aventi 
scopo di beneficenza, d’istruzione e di educazione. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO k PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 44, lettera V), della legge di registro 30 
dicembre 1923, n. 3269, ed 11, lettera d), della legge tribu- 
taria sulle successioni 30 dicembre 1923, n. 3270; 

Ritenuta la urgente necessità di modificare le suindicate 
disposizioni concernenti l’applicazione della tassa sulle li- 
beralità a favore di istituti stranieri aventi scopo di benefi- 


cenza, istruzione ed educazione; 


Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 


ri . ; ; Fot . Sentito il Consiglio dei Ministri; 
zioni per assicurare il recupero dei crediti det Tesoro verso la ‘|: «È"" 9 = dia 2 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statò 


.per le finanze, di concerto col Ministro per gli affari esteri; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Le disposizioni degli artieoli 44, lettera 3), della legge di 
registro 30 dicembre 1923, n. 3269, ed 11, lettera 3), della 
legge tributaria sulle successioni 30 dicembre 1923, n. 3270, 
sono applicabili anche agli istituti stranieri legalmente ri- 


conosciuti aventi sede all’estero in quanto abbiano le fina- 


lità previste nei detti articoli e sussista reciprocità di trat- 
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tamento in virtà di apposito patto convenzionale con lo 
Stato al quale l’istituto straniero appartiene. 


Art. 2. 


Le disposizioni di cui all’articolo precedente entreranno 
in vigore nel giorno stesso della pubblicazione del presente 
decreto e saranno applicabili anche alle liberalità anteriori 
per le quali non sono state ancora pagate le tasse relative. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge, restando il Ministro per le finanze in- 
caricato della presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1930 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINnI — Mosconi — GRANDI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 303, foglio 3. — MANCINI. 


DECRETO MINISTERIALE 22 novembre 1930. 


Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la 
Borsa valori di Roma. i 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto Ministeriale, in data 4 aprile 1925, nu- 
mero 4557, col quale, fra gli altri, il sig. Ascoli Giuseppe 
venne autorizzato a continuare nell’esercizio della professio- 
ne, quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa 
valori di Roma; 

Visto l’atto, in data 18 giugno 1930-VIII, col quale il pre- 
detto agente di cambio ha rassegnate le dimissioni dalla ca- 
rica; 


Decreta 1 


Con effetto dal 1$ giugno 1930-VITI, sono accettate le di- 
missioni del signor Ascoli Giuseppe da agente di cambio in 
soprannumero presso la Borsa valori di Roma. 


Roma, addì 22 novembre 1930 - Anno IX 


Il Ministro: Mosconi. 
(6556) ° 


DECRETO MINISTERIALE 18 novembre 1930. 
Attribuzione del carattere di urgenza ai lavori d’impianto 
PA nazionale telefonico sotterraneo Napoli-Reggio Calabria: 
alermo, 


IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI 


Vista la nota del Ministero delle comunicazioni (Azienda 
di Stato per i servizi telefonici) rep. II, ufficio IV, in data 
11 novembre 1930, n, 1210639, con la quale si chiede che 
siano dichiarati urgenti ed indifferibili i lavori d’impianto 
del cavo nazionale telefonico sotterraneo da Napoli a Bari 
e da Napoli a Cosenza, Reggio Calabria, Catania, Palermo, 
con le relative diramazioni; î 


Ritenuto che dette opere si compiono in base dlla legge 
3 luglio 1930, n. 945, e che la ditta appaltatrice Società 
Italiana Reti Telefoniche Interurbane (Sirti), con atto di 
sottomissione 29 agosto 1930, approvato con decreto intera 
ministeriale 13 settembre 1930, si è impegnata a dare ulti« 
mato l’impianto in termini massimi, per tratte successive, 
di 51 mesi dall’entrata in vigore del contratto ; 

Considerato che trattasi di lavori che occorre eseguire 
senza dilazione, nell’interesse dell'importante pubblico sera 
vizio telefonico; 

Che la ordinaria procedura d’esproprio, che si rendesse 
necessaria, in caso di mancati accordi coi proprietari dei 
fondi da attraversare, potrebbe dar luogo a ritardi incons 
ciliabili colla sollecitudine con la quale dall’ Amministra= 
zione appaltante devono essere messi a disposizione della 
ditta concessionaria i terreni per la posa dei cavi e per l’im« 
pianto delle stazioni amplificatrici; 

Visto l’art. 89 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422; 


Decreta : 


Agli effetti degli articoli T1 e seguenti della legge 25 giu- 
gno 1865, n. 2359, modificata dalla legge 18 dicembre 1879, 
n. 5188, sono dichiarati urgenti ed indifferibili i lavori suîn- 
dicati di conto del Ministero delle comunicazioni (Azienda 
di Stato per i servizi telefonici). 


Roma, addì 18 novembre 1930 - ‘Anno IX 


Il Ministro: DI CROLLALANZA. 
(6557) i 


DECRETO MINISTERIALE 26 novembre 1930. 


Tolleranza alle norme speciali tecniche per l'esportazione 
agrumaria durante la campagna 1930:1931. 


Con decreto Ministeriale 26 novembre 1930, che entrerà in 
vigore il 6 dicembre 1930, sulla proposta dell’Istituto na- 
zionale per l’esportazione, il Ministro per le corporazioni, 
di concerto. con il Ministro per l’agricoltura e le foreste, 
fissa le tolleranze consigliate dall'andamento della sta- 
gione e dei raccolti per la campagna 1930-31 sulle gra: 
duazioni di qualità degli agrumi da esportare in base alle 
norme speciali tecniche approvate con decreto Ministe: 
riale 18 novembre 1930. 


(6562) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-21392. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Riccardo Kola- 
ric di Giuseppe, nato a Trieste il 20 agosto 1902 e residente 
a Trieste (via Conti n. 38), e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Collarini » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essà 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; a i 
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‘ Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
fl aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del signor Riccardo Kolaric è ridotto in « Col. 
larini ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bîlite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


: Il prefetto: Porro. 
(5939) 


N. 11419-30382. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Koller 
fu Francesco, nato a Pirano il 24 settembre 1906 e residente 
a Trieste, Barcola, salita Contovello n. 776, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma 
italiana e precisamente in « Colleri » j 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
il aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


-Il cognome del signor Francesco Koller è ridotto in « Col- 
leri ». 


.Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5940) 


N, 11419-28281. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Rodolfo Kopa- 
cin fu Antonio, nato a Trieste il 22 dicembre 1907 e resi- 
dente a Trieste, Roiano Case Sparse, n. 829, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 del ®?. decreto-legge 10 gennaio 
1926,.n 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Copaccini »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
( aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del signor Rodolfo Kopacin è ridotto in « Co- 
paccini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(5943) 


. N. 11419-29999. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Renato Korbar 
di Carlo, nato a Trieste il 4 luglio 1905, e residente a Trie- 
ste, via L. Ghiberti, n. 6, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Corbelli » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Iì cognome del signor Renato Korbar è ridotto in « Cor- 


belli », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al.n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1980 - Anno VIIT 


Il prefetto: Porro. 
(5944) 


N. 11419-27170. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Koshiz 
fu Giovanni, nata a Trieste il 9 agosto 1889 e residente 
a Trieste, Pendice Scorcola n. 461, e diretta ad ottenere a 
termini dell'art. 2 del R. decreto- legge i0 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre. 
cisamente in « Cossì »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il coguome > della signora Maria Koshiz è ridotto in « Cos- 
SÌ ». 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
‘ notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5945) 


N. 14119.-22482. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kosmerl 
fu Francesco, nato a Trieste il 1° gennaio 1897 e residente 
a Trieste, via S. Maurizio n. 14, e diretta ad ottenere ag, 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
. cisamente in « Cosimelli » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 ai 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Kosmerl è ridotto in « Cosi- 
melli ». ; 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
den'e indicati nella sua domanda e cioè: 

1. Emilia Furlani in Kosmerl fu Luigi, nata il 22 apri. 
le 1904, moglie; 

2. Luciano di Giovanni, nato il 5 ottobre 1928, figlio; 

3. Nedda di Giovanni, nata il 1° marzo 1926, figlia. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 

Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : ‘Porro. 
(5946) 


N. 11419-30000. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE. 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Kosta- 
njevic di Francesco, nato a Trieste il 17 settembre 1902 


e residente a Trieste, via Pietro Zorutti n. 265, diretta ad. 


ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Costani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto | 


7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Francesco Kostanjevic è ridotto in 
« Costani », ì 


Iì presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro, 
(5947) 
N. 11419-29595. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Kevac fu 


‘ Antonio, nato a Trieste il 1° gennaio 1880 e residente 4 


Trieste, via Sara Davis n. 13, e diretta ad ottenere a ter« 
mini dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio .1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa« 
mente in « Fabrini » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro ‘o essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non. ed 
fatta opposizione alcuna; 


7 aprile 1927, n. 494; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Antonio Kovac è ridotto in « Fabrini v 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie« 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Anna Krizman in Kovac di Giovanni, nata il 28 gen« 
naio 1889, moglie; 
2. Attilio di Antonio, nato il 30 settembre 1911, figlio; 
3. Nello di Antonio, nato il 1° gennaio 1920, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 = Anno VIII 


Il prefetto :' Porro. 
(5948) 


N. 11419-31022. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Adolfo Kovacic 
fu Giusto, nato a Trieste il 6 ottobre 1999 e residente 4 
Trieste, via F. Corridoni n. 6, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Fabbri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita ‘affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
3 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Adolfo Kovacic è ridotto in « Fabbri ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5949) 


N. 11419-31023. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Kovacic fu 
Giusto, nato a Trieste il 19 dicembre 1907 e residente a Trie- 
ste, via F. Corridoni n. 6, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Fabbri p; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giusto Kovacic è ridotto in « Fab- 
bri », 


11 presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Porro. 
‘(5950) 
N. 11419-30383. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata delli signora Grazia Ko- 
vacic fu Giovanni, nata a Trieste il 2 maggio 1893 e resi- 
dente a Trieste, S. M. Madd. Inf. n. 712, e diretta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Covacci » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 

.. tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa l’refettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome “della signora Grazia Kovacie è ridotto in « Co- 
vacci ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(5951) 


N. 11419-31024. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Valeria 
Kovacic fu Giusto, nata a Trieste il 16 agosto 1906 e resi. 
dente a Trieste, via F. Corridoni n. 6, e diretta ‘ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Fabbri »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Il cognome della signora Valeria Kovacic è ridotto in 
« Fabbri ». 


Il presente decretò sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Auno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5952) 


; N. 11419-26810. 
IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Massimiliano Ko- 
vazh fu Giovanni, nato a Trieste il 25 aprile 1875 6 resi- 
dente a Trieste, via delle Zudecche n. 2, e dirctta ad otte- 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Covi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Massimiliano è Kovazh è ridotto in 


« Covi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIH 


Il prefetto : Porgo. 
(5953) se a Ri 
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N. 11419-25829. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Krauss 
di Giuseppe, nato a Trieste l’11 maggio 1894 e residente a 
» Trieste, Chiadino S..Luigi n. 802, e diretta ad ottenere a 
termini dellart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Carussi »; 
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
. tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
guanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
‘ entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome del 
russi ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Giovanna Ortali in Krauss di Vittorio, nata il 20 
giugno 1894, moglie; 
2. Luciana di Ermanno, nata il 29 novembre 1919, figlia. 


sig. Ermanno Krauss è ridotto in « Ca- 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 

. bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


i Il prefetto: Porro. 
(5954) 


N. 11419-29231. 
‘ IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Krecic 
di Luigi, nato a Trieste il 25 aprile 1906 e residente a Trie- 
ste, via Ireneo della Croce n. 5, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
«n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Chersi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
‘quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

._ Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
4 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 
11 cognome del sig. Giovanni Krecic è ridotto in « Chersi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
‘decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
Lilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
+ (8985). i 
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N. 11419-29232, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giulio Krecic di 
Luigi, nato a Trieste il 12 aprile 1902 e residente a Trieste, 
via Ireneo della Croce n. 5, e diretta ad ottenere a termi. 
ni dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Chersi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni .dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Giulio Krecic è ridotto in « Chersi ». 


1l presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5956) 


N. 11419-24348. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kren fu 
Maria, nato a Trieste il 22 gennaio 1880 e residente a Trie. 
ste, via di Roiano n. 2, e diretta ad ottenere a termini del. 
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu. 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Renni » ; : 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; ‘ ì 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T aprile 1927, n. 494; pi 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Kren è ridotto in « Renni ». 


DS 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Felicita Rijavec in Kren fu Francesco, nata il 30 no. 
vembre 1877, moglie; l 
2. Alda di Giovanni, nata il 3 marzo 1910, figlia; 
3. Editta di Giovanni, nata il 16 gennaio 1912, figlia; 
4. Narciso di Giovanni, nato il 1° agosto 1913, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta« 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


- Trieste, addì 24 febbraio 1980 - Anno VIII 


fat i Il prefetto: Porro. 
(5957) 
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N. 11419-29017. 
IL PREFETTO 
- DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giusto Krevatin 
di Giuseppe, nato a Banne (Trieste) il 25 ottobre 1908 e re- 
sidente a Trieste, Banne n. 35, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Crevatini » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto: all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


I cognome del sig. Giusto Krevatin è ridotto in « Cre- 
I vatini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5958) 


N. 11419.24351. 
‘ IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Kri- 
- smancich fu Giovanni, nato a Dolina Ospo il 16 settembre 
- 1899 e residente a Trieste, Ponte S. Anna n. 971, e diretta 
- ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
- maio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Crismani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
. entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


| Decreta: 


Il cognome del sig. Francesco Krismancich è ridotto in 
. * Crismani ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Rosa Riosa in Krismancich di Pietro, nata il 17 set- 
tembre 1901, moglie; 
+. 2. Sofia di Francesco, nata 1’8 giugno 1925, figlia. 
8. Bruna di Francesco, nata il 4 giugno 1927, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 

‘ notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 

«decreto Ministeriale e avrà esecnzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1980 - Anno VIII 


ll prefetto: Porro. 
(5959) 


N. 11419-30650. 
IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Kucanja 
fu Antonio, nato a Comeno 1’8 luglio 1862 e residente a 
Trieste, via S. Francesco d’Assisi n. 36, e diretta ad otte. 
nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Cuccagna »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni della seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. deco 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Kucanja è ridotto in « Cuc: 
cagna ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5960) 


N. 11419-30385. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Vladimiro Kumar 
di Giuseppe, nato a Savogna il 14 dicembre 1906 e residente 
a Trieste, via Orlandini, 19, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma ttallana e precisamente 
in « Cumani »; 

Veduto che la domanda stessa è pt affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contrò di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 
7 aprile 1927, n, 494; 


5 agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta : 


Il cognome del signor Vladimiro Kumar è ridotto in « Cu- 
mani ». 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1980 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 
(5961) 
N. 11419-29128 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Kunad fu 


Enrico, nato a Trieste il 12 luglio 1897 e residente a Trieste, 
via A. Canova, 22, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 3 
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del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Cunardi » j 

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
bpposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
. Il cognome del sig. Enrico Kunad è ridotto in « Cunardi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5962) 


N. 11419-29126. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Giulia Bona- 
no fu Giovanni ved. Kunad, nata a Trieste il 1° maggio 1866 
e residente a Trieste, via A. Canova, 22, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
gisamente in « Cunardi »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della signora Giulia Bonano vedova Kunad 
è ridotto in « Cunardi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al u. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


2° 1l prefetto: Porro. 
(5963) 
N. 11419-30386 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘Veduta la domanda presentata dal sig. Giorgio Laurencic 
fu:Agostino, hato a Trieste il 27 febbraio 1901 e residente a 
Treste, via Francesco Rismondo, 3, e diretta ad ottenere 
&'termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo ‘cognome in forma italiana e 
pirolazmento in « Laurenti >»; 

‘‘Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tato ‘all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, @ che contro di essa 


2 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giorgio Lanrencic è ridotto in « Lau- 
renti ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(5964) 


N. 11419-30887 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Lauren- 
cic fu Agostino, nato a Trieste l’11 settembre 1905 e resi. 
dente a Trieste, via F. Rismondo, 8, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forme italiana e pre« 
cisamente in « Laurenti»; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un meso | 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quarito all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del signor Giuseppe Laurencic è ridotto in 
« Laurenti », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 2 febbraio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(5965) 


N. 11419-31409 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Milloch 
fu Carlo, nato a Visco il 13 agosto 1865 e residente a Trieste, 
Chiadino in Monte, 246, e diretta ad ottenere a termini del. 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu.. 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in . 
« Millo »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro fli essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; : 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1928 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 
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Decreta: 
Il cognome del sig. Giacomo Milloch è ridotto in « Millo », 


Il presente decreto sarà, a cura delP’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5266) 


N. 11419-24413 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Mozetic fu 
Francesco, nato a Trieste il 13 luglio 1891 e. residente a 
Trieste, via Cologna, 44, e diretta ad ottenere a termini del- 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 ,n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
« Mosetti » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: l 
Il cognome del sig. Carlo Mozetic è ridotto iî « Mosetti ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Vittoria Toni in Mozetic di Cristoforo, nata il 5 feb- 
tralo 1892, moglie; 
2. Giorgio di Carlo, nato il 4 gennaio 1916, figlio; 
3, Vanda di Carlo, nata il 16 ‘agosto 1920, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi prévisti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5987) 


N. 11419-24417 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Firminio 

\aumovy ‘di Iterio, nato a Trieste il 24 marzo 1905 e resi. 
dente & Trieste, via Antonio Meucci, 10, e diretta ad ot- 
tenére a términi, dell'art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 
1926 n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente în « Nami»; 

veduto che la domanda stessa è stata affissa per nn mese 
tanto! ‘alPaTbo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto” all'albo’ di questa Prefettuia, e che contro di essa 
entro’ ‘quitrdici forni ‘ dalla. segnita” “affissione non è stata 
fatti opposizione aleuna’; 

Vedpti_jl decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il. decreto 
T'aprite 1927, 0.494; © Bg 


Decreta : 


© Il cognome del sig. Eugenio Firminio Naumov, è ridotto 
in« Nami ». 


Uguale riduzione è è dispostà per i tamigisi del richie 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Emma Coslovich in Naumov di Matteo, nata il 22 
novembre 1906, moglie; 
2. Sofia di Eugenio, nata il 4 giugno 1926, figlia, 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VITTO 


Il prefetto: Porro. 
(5968) 


N. 11419.30417 


IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Runtich fu 
Giovanni, nato a Muggia il 9 marzo 1893 e residente a 
Trieste, via Maiolica, 5, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1296, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e iran 
in «Runti»; 

Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. deoreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: i 
Il cognome del sig. Carlo Runtich è ridotto in « Runti ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Regina di Carlo, nata il 23 gennaio 1925, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo. le norme sta- 
bilite ai in; 4 e 5 del decreto stesso. 1 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - ‘Anno VII. 


Il prefetto: Porro. 
(5969) 


N. 11419-30750 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta. la domanda presentata dalla signora Stefania Ze- 
riav fu Giovanni ved. .Kresev, nata a Trieste il.7. maggio 
18S2 e residente a Trieste, via. Scipio Slataper, 12,.e diretta 
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto- -legge 10 
gennaio 1926, n. 17,.Ja. riduzione,, dei. suoi cognomi in De 
italiana e precisamente in « PErtani Cresi o i apro ti 

Veduto che la domanda stessa è stata, affissa. per va: ness 
tanto all’albo del Comune. di, residenza della; richiedente; 


quanto. all’albp di questa. Prefettura... CI che contro. di 6859 
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se pie est : = 


èntro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; | 

' Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 


I cognomi della signora Stefania Zeriav ved. Krescvy sono 
ridotti in « Seriani-Cresi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Luciano fu Ferdinando, nato il 22 novembre 1909, fi- 
glio; 
2. Bruna fu Ferdinando, nata il 26 gennaio 1913, figlia; 
3. Giuseppe fu Ferdinando, nato il 13 ottobre 1929, ti- 
glio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 24 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(5970) 


N. 11419-10096. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘ Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Milic di 
Martino, nato a Trieste il 19 ottobre 1905 e residente a 
Trieste, Roiano Scala Santa n, 302, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Emili »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata | 


fatta opposizione alcuna; 
. Vednti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; l 


Decreta : 
Il cognome del sig. Rodolfo Milic è ridotto in « Emili ». 


. Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Arno VIII 


i 1} prefetto: Porro. 
(6033) 


N. 11419-31408. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


- Veduta la domanda presentata dalla signorina ‘Amalia 
Milloch di Giacomo, nata a Trieste il 10 ottobre 1899 e re- 
sidente a Trieste, Chiadino in Monte n. 246, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Millo »;; 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’elbo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494;. 


Decreta: 


Il cognome della signorina Amalia. Milloch è ridotto in 
« Millo ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stae 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6034; 


N. 11419-31407, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Carolà Mil. 
loch di Giacomo, nata a Trieste il 25 settembre 1897 e resi« 
dente a Trieste, Chiadino in Monte n. 246, e diretta ad ot- 
tenere a termini dell’art. 2 del R, decreto- «legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italia» 
na e precisamente i in « Millo »; i 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fat« 
ta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


DI 


Il cognome della signorina Carola Milloch è ridotto in 
« Millo ». ° 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 


‘ bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(6035) 


N. 11419-29028. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Brunetta 
Milovaz di Luciano, nata a Trieste il 14 aprile 1904 e resi- 
dente a Trieste, via Donato Bramante n. 7, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto -legge 10: gen-. 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita, 
liana e precisamente in « Millo »; i send 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
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Veduti il decreto Ministeriale 5 
© aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R, decreto 


Decreta: 


Il cognome della signorina Brunetta Milovaz è ridotto 
in « Millo ». 


. Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 6 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6036) 


N. 11419-29024. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Luciano Milovaz 
fu Domenico, nato a Trieste il 24 agosto 1877 e residente a 
Trieste, via Donato Bramante n. 7, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e 
precisamente in « Millo »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 
- Il cognome del sig. Luciano Milovaz è ridotto in « Millo ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Luigia Augustini in Milovaz fu Paolo, nata il 2 mag- 
gio 1879, moglie; 
2. Stellio di Luciano, nato il 1° agosto 1910, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stessa. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(6037) 


N. 11419-27733. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Mosettig fu 
Rodolfo, nato a Trieste l’11 maggio 1897 e residente a Trie- 
ste, via Conti n. 2, e diretta ad ottenere a termini dell’ar- 
ticolo 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Mosetti »; E 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 


entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto. Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Carlo Mosettig è ridotto in « Mo- 
setti ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Benvenuta Fabbro in Mosettig di Pietro, nata il 20 
aprile 1902, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta. 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6038) 


N. 11419-21674. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Mraz di 
Giovanni, nato a Trieste il 1° marzo 1880 e residente a Trie- 
ste, via C. Rittmeier n. 13, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Freddi »; 

Vedute che la domanda stessa è sfata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune ‘di residenza «del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alenna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
© aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il RR. decreto, 


Decreta : 


I] cognome del sig. Giovanni Mraz è ridotto in « Freddi » 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Margherita Klun in Mraz fu Ottone, nata il 15 novem- 
bre 1882, moglie. 


Il presente decreto sarà. a cura dell’autorità comunale, 
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor me sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. i 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6039) 


N. 11419-30006. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Mucig 
fu Giacomo, nato a Gorizia il 24 novembre 1894 e residente. 
u Trieste, via Udine n. 32, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente. 
in « Mucci »; 
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'@lbo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il dleereto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


| Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Mucig è ridotto in « Mucci ». 


x 


Ugnale riduzione è disposta per i famigliari del ricliie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Amalia Novak in Mucig fu Pietro, nata il 17 febbraio 
804, moglie; 
. Livio di Giovanni, nato il 28 agosto 1921, figlio. 
È Luciano di Giovanni, nato il 10 ottobre 1922, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stessa. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(6040) 


N. 11419-29234. 
IL PREFETTO : 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Virginia 
Marchesan fu Giorgio, vedova Naperotich, nata a Cittano- 
va (Istria) il 10 dicembre 1888, e residente a Trieste, via 
Gregorutti n. 2, e diretta ad ottenere a termini dell’art, 2 
del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
suo cognome in forma ‘italiana e precisamente in « Nape- 
rotti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il. R. decreto 
1 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signora Virginia Marchesan vedova Na- 
perotich è ridotto in « Naperotti ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1, Aldo fu Antonio, nato il 5 agosto 1906, figlio; 
2. Marcello fu Antonio, nato il 3 agosto 1907, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(6041) 


N. 11419-29602. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Nicolich 
di Rodolfo, nato a Risano (Cattaro) il 18 agosto 1398 e 


(6042) 


| (6043) 


residente a Trieste, Corso Vittorio Emanuele III n. 
diretta ad ottenere a termini dell’art, 2 del R. decreto-leg- 
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in 
forma ‘italiana e precisamente în « Nicolini »; 

. Veduto che la domanda stessa è stata atlissa per un inese 
tanto all’albo :del' Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quiadici giorni dalla seguita. affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il K. decreto . 
7 aprile 1927, n. 494; 


28, e 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giuseppe Nicolich è ridotto in « Nico- 
lini », 


Uguale riduzîone è disposta per i famigliari del richie: 
Ta indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Marinella Buker in Nicolich fu Francesco, nata il 
4 novembre 1902, moglie; 
2. Laura di Giuseppe, nata il 3 aprile 1920, figlia; 
3. Marino di Giuseppe, nato il 7 ottobre 1922, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al. richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio "1930 - ‘Anno VIII 
1l prefetto: Porro. 


N. 11419-29472. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Augusto Nitsche fu 
Edmondo, nato a Trieste il 14 luglio 1893 e residente a 
Trieste, via Madonna del Mare n. 14, e diretta ad ottenere. 
a termini dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Nice »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
fanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici” giorni dalla seguita. affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; l 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
© aprile 1927, n.494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Augusto Nitsche è ridotto in « Nice ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Maddalena Zencovich in Nitsche di Paolo, nata il 


31 giugno 1895, moglie; 


‘9, “Augusto di Augusto, nato il 18 ottobre 1914, figlio; 
2. Renata di Augusto, nata il 16 luglio 1919, figlia, — 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
notificato al richiedente nei modi previsti al 1. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta« 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, a 1A? 28 febbraio 1980 - ‘Anno VIII 
Roi Il prefetto: Porro. 


3-x11-1980 (IX) » 


N. 11419-50132. 


<* «| ID PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


‘ Veduta la; domanda presentata dalla signora Antonia No- 
vak fu Mattia, nata a Trieste il 13 giugno 1897 e resi- 
dente a Trieste, via Carlo Ghega n. 15, e diretta ad otte- 
nere a-termini dell’art, 2 del R, decreto- legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in «Novaro »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici ‘giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome della MEDIO Antonia Novak è ridotto in « No- 
Varo ».. 


Il ireenta decreta sarà, a cura dell’autorità comunale, 
fotificato ‘alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - ‘Anno VIII 


$ Il prefetto: Porro. 
(6044) 


N, 11419-31382. 


IL PREFETTO sd 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Novak 
fu Giacomo, nato a Trieste il 4 ottobre 1896 e residente 
a Trieste, via dei Pallini n, 4, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto. legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen- 
te in « Novelli »;. 

Veduta chie la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto, all'albo. di. questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici. giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del. sig. ‘Francesco Novak è ridotto in « No- 
velli ». 


{ guaje riduzione è: disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Adele: Di Giosafatto in Novak di Maria, nata il 30 no- 
vembre 1901, moglie, 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato:,al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto. Mipisteriale.e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 28 febbraio 1980 -- ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6045) : 


GAZZETTA USBICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 281 


N. 11419-30836. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig, Enrico Obersnel 
di Giuseppe, nato a Tomadio 111 dicembre 1897 e residente 
a Trieste, Cologna in Monte n, 295, e diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Oberti »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'alba del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta : 
Il cognome del sig. Enrico Obersnel è ridotto in « Oberti ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


1. Ludmilla Cobal in Obersnel fu Giovanni, nata il 19 
settembre 1907, moglie; 
2. Enrica di Enrico, nata il 18 giugno 1929, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto : Porro. 
(6046) 


N. 11419-16056. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata per la signorina Maria. 
Obran fu Simeone, nata a Trieste il 1° novembre 1915 e re. 
sidente a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell’ari. 2 
del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Berani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza dell’interessata, quan- 
to all’albo di questo Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op. 
posizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
Il cognome della signorina Maria Obran è ridotto in « Be- 


rani ». 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale, 
notificato al tutore dell’interessata sig. Antonio Visintini, 
nei modi previsti ai nn. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale 
e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn, 4 e & 
del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1980 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(6047) 


- 3-x11=1930 (TX) 


. GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA" N 


SNO 


. N. 11419-30126. 


se IL PREFETTO... 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Pacor 
fu Giuseppe, nato a Trieste il 17 novembre 1876 e resi- 
dente a Trieste, via, Coroneo n. 37, c diretta ad ottenere a 
termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Pacco »;j 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per - ‘un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione ‘non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il I°. decreto 
Vi capule 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giovanni Pacor è ridotto in « Pacco ». 


‘ Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicatì nella sua domanda e cioè: 


Lucia Blason in Pacor fu Giacomo, nata il 6 novem- 
bre 1875, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII 


ae I) prefetto: Porro. 
(6048) — 


N. 11419-24428. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Libero Pangos fu 
Vincenzo, nato a Trieste il 20 ottobre 1892 e residente a 
Trieste, via F. Crispi n. 88, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del. R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17 la 
riduzione del suo cognome in forma Mallana e precisamente 
in ‘« Pangozzi »; 

Veduto che la doma Stessa è REA affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
guanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
èntro ‘quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
LE faobagi 1927, n. 494; ‘ 


Decreta 3 


n cognome del sig. Sa Pabgos è ridotto in « Pan- 
db i rn i 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 


dente indicati nella sua domanda e cioà: 
1. Antonia Pia Codrich in Pangos di Francesco, 
il 29 ottobre 1901, moglie. la 
2, Maria di Libero, nata P1I settembre 1923, figlia; 
8. Libero di Libero, nato il 4 gennaio 1925, tiglio, 


nata 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1980 .- ‘Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 
(6049) 


N. 11419.29053. 


IL PREVETTO 
DELLA PROVIN:iA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanhi Pertot 
fu Giacomo, nato a Trieste, il 6 maggio 1876, e residente 
a Trieste, Contovello n. 75, è direttà ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del.B. decreto-legge .10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Pertotti »j 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
eutro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, p. 494;. 


Decreta : 
Tl cognome - del sig. Giovanni Pertot è ridotto in « Per. 


totti », 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Giuseppina Starc in Pertot fu Giuseppe, nata il 15 
marzo 1880, moglie; 
2. Giovanni di Giovanni, nato il 18 gennaio 1910, figlio; 
3. Angela di Giovanni, nata il 25 maggio 1912, figlia; 
4. Stefania di Giovanni, nata il 18 dicembre 1913, figlia: 
. 5. Giusto di Giovanni, nato il 26 gennaio 1921, figlio. 


Il presente décreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - ‘Anno VIII 


7 Il: prefetto: Porro. 
(6050) a 


N. 11419-30755, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta: la domanda presentata dal sig. Ladislao Pertot 
di Carlo, nato a Trieste il 3 giugno 1902 e residente a Bar- 
cola in Monte n. 657, e diretta ad ottenere a termini dell’ar- 
ticolo 2 «del R. decreto. legge 10 ‘germaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del sno còoghome in forma italiana e prec isamente in 
« Pertosi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo ‘ del'Comune ‘di’ residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro. quindici” ‘Gioni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; dica 


5196- 3-x1-1930 (IX) . 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 281 


Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
T-aprile 1927, n. 494, 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ladislao Pertot è ridotto in « Per- 
tosì ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Emilia in Pertot di Giovanni, nata il 6 ottobre 1903, 
mogir: 
2. Bruno di Ladislao, nato v 11 maggio 1929, figlio. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 febbraio 1930 - ‘Anno VIII 


i Il prefetto: Porro. 
{6051) 


N. 13163. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI FIUME 


Vista la domanda presentata dal signor Marco Clapcich, 
nato a S. Domenica d’Albona il 21 gennaio 1871 da Pasqua- 
le e da Antonia Tadrinovaz, residente a Fiume, diretta ad ot- 
tenere ai termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di 
« Ciani »; 

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri. 
masta affissa per un mese tanto all’albo del Comune di re- 
sidenza del richiedente quanto all’albo della Prefettura non 
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15 
giorni; .. 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru- 
zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per 
la giustizia e gli affari di culto; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata} 


‘ Decreta: 


Il cognome del signor Marco Clapcich è ridotto nella for- 
ma italiana di « Ciani » a tutti gli effetti di legge. 
, Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Caterina Corich nata a. Moschiena il 25 novembre 1878, 
moglie; i ANI VIDA 
Bruno, nato a Fiume il 15 settembre 1912, figlio; 
Francesco, nato a Fiume il 21 ottobre 1916, figlio. 


TI presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie. 
den.e ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4e 
5 delle istruzioni anzidette. 


Fiume, addì 13 novembre 1930 - Anno IX 


a Il prefetto : De Biase. 
(6430) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL Tesoro - Div. I - PORTAFOGLIO 


N. 250. 
Media dei cambi e delle rendite 
del 1° dicembre 1920 - Anno IX 
Francia . «a sa a è 75.05 OTO è o è...» » 388.44 
Svizzera : . a a a. 369.94 Belgrado : - . .. 33.70 
Londra è è. e». 92.75 Budapest (Pengo) 3.34 
Olanda © «e 10,4% 7.695 Albania (Franco oro). 366.50 
Spaglia «i 00 214.18 Norvegia ; 6.115 
Russia (Cervonetz) , 98 — 
Belgio . . . è.» 2.666 Svezia . 5.125 
Berlino (Marco oro) . 4.556 Polonia (Stoty) i i i 214 — 
Vienna (Schillinge) . 2.689 Danimarca - |... 5.115 
Praga pe 56.69 
Romania 11.35 Rendita 3.50 % . . . 69.15 
ro 14.905 Rendita 3.50 % (1902). 65.25 
Peso Argentino:carta 6.545 Rendita 8 % lordo 41.175 
New Yerk - 19.095 Consolidato 5 % . . 82.25 
Doliaro Canadese ., ., 19.11 Obblig. Venezie 3.50 %. 


7.375 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Approvazione di nomine sindacali, 


Si comunica che con decreti Ministeriali in data 25 novembre 1930, 

sono stiate approvate le seguenti nomine sindacali: 

Ing. Alfredo Bossini a segretario dell’Unione provinciale dei 
Sindacati fascisti dell'industria di Brescia. 

Sig. Luigi Picciolini a segretario dell’Unione provinciale dei 
Sindacati fascisti dell'industria di Caltanissetta. 

Sig. Vittorio Tarabella a segretario dell'Unione provinciale dei 
Sindacati fascisti dell'industria di Foggia. 

Sig. Arrigo Arrighetti a segretario dell’Unione provinciale dei 
Sindacati fascisti dell'industria di Potenza. 

Rag. Attilio Crupi a segretario dell’Unione provinciale dei Sin- 
dacati fascisti dell'agricoltura di Enna. 

Sig. Fortunato Ziminian a segretario del Sindacato provinciale - 
fascista dei piccoli coltivatori diretti di Verona. 


(6553) 


Si comunica che con decreti Ministeriali in data 24 novembre 1930, 
sono state approvate le seguenti nomine sindacali: 
Avv. Efigenio Carli a segretario dell’Unione provinciale del 
Sindacati fascisti dell'industria di Cremona. 
Sig. Domenico Di Stasio a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei salariati e braccianti di Benevento. 


(6554) 


Si comunica che con decreti Ministeriali in data 20 novembre 1930, 

sono state approvate le seguenti nomine sindacali: 

On. Guido Manganelli a presidente della Féderazione DEOA, 
ciale fascista degli agricoltori di Perugia, . . dì 

Cav. Nicola Castelli a presidente del Sindacato provinciale degli 
agricoltori non coltivatori diretti di Chieti. 

Sig. Paolo Dacò a segretario dell'Unione provinciale dei Sin- 
dacati fascisti dell'industria di Cuneo. 

Sig. Giacomo Canciani a segretario del Sindacato provinciale 
fascista dei piccoli coltivatori diretti di Gorizia. 

Avv. Giandomenico Delfino a direttore della Federazione sin- 
dacati fascisti dell’industria cotoniera italiana. 


(6555) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi ENRICO, gererite 
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